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INDIVIDUAZIONE AREA D’I NDAGINE 

Il lotto su cui si interverrà è posto nel Comune di Lugo (RA) ed era precedentemente 

occupato da un’attività industriale di prefabbricati edilizi le cui strutture sono state demolite. 

Attualmente il lotto si presenta sgombero. L’area è prospiciente la via de’ Brozzi a Nord ed è 

delimitata ad Est da una serie di edifici industriali/commerciali in gran parte collegati l’uno 

all’altro che schermano il lotto dal rumore da traffico di Via Canaletto. Sul lato Ovest del lotto 

è presente una stazione di servizio con lavaggio auto e altri edifici di cui uno abitativo. Sul 

lato Sud l’area si affaccia su campi coltivati ma nell’angolo Sud-Est sono presenti edifici 

abitativi. 

QUADRO NORMATIVO 

• Legge ordinaria  del Parlamento n. 447 del 26/10/1995 “Legge quadro 

sull’inquinamento acustico”; 

• D.P.C.M. 14/11/97 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”; 

• D.M. 16/03/98 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”; 

• L.R. n.15 del 09/05/01  “Disposizioni in materi di inquinamento acustico”; 

• D.G.R. 2053 del 09/10/01  “Disposizioni in materia di inquinamento acustico: criteri 

per la classificazione acustica del territorio ai sensi del comma 3 art. 2 della legge 

regionale 09/05/01 n° 15 recante disposizioni in materia di inquinamento acustico"; 
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• D.G.R. n. 673/04 “Criteri tecnici per la redazione della documentazione di previsione 

di impatto acustico e della valutazione del clima acustico ai sensi della L.R. 09/05/01, 

n. 15 recante “Disposizioni in materia di inquinamento acustico”. 

CLASSIFICAZIONE ACUSTICA E LIMITI DI RIFERIMENTO  

L’area oggetto di studio interessa il Comune di Lugo (RA) il quale è dotato di una 

Zonizzazione Acustica vigente. 

 

Come mostrato nella mappa sovrastante l’area da noi studiata rientra prevalentemente in 

due classi acustiche: classe IVa per la parte prospiciente la strada (50 m), classe IIa per la 

porzione più a Sud ma sul lato Est è anche inserita in una classe IIIa di progetto.  

I limiti di ogni classe vengono riportati in tabella: 

 

 
N° 

ricettore  
Classificazione acustica 

 
Valore limite di 

emissione  
Leq in dB (A) 

Valore limite di 
immissione 
Leq in dB (A) 

  diurno notturno diurno  notturno 

2 Classe III aree extra urbane agricole 55 45 60 50 

6 Classe II aree prevalentemente residenziali 50 40 55 45 
Classe III aree di progetto di tipo misto 55 45 60 50 

7 Classe II aree prevalentemente residenziali 50 40 55 45 
Classe III aree di progetto di tipo misto 55 45 60 50 

 

Area d’intervento
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Per gli ambienti abitativi (da DPCM 14 novembre 1997), qualora il rumore ambientale La 

superi i valori della sotto riportata tabella (soglia di applicabilità del criterio differenziale), 

 

 

verrà applicato anche il criterio differenziale definito come la differenza aritmetica (e non 

energetica) tra il rumore ambientale (sorgente specifica accesa) La e il rumore residuo Lr 

(sorgente specifica spenta) ovvero: 

Ld = La - Lr 

 

Tale differenza (valori limiti differenziali di immissione) non deve superare, all’interno degli 

ambienti abitativi a finestre aperte, i valori di: 

 

5 dB  per il periodo diurno 

3 dB  per il periodo notturno 

 

Si riportano per un ulteriore approfondimento la Tav.1 “Schema di assetto strutturale degli 

insediamenti e delle mobilità” del vigente PSC del Comune di Lugo e la tavola degli “Ambiti 

normativi, vincoli infrastrutturali e relativi impianti” del Regolamento Urbanistico ed Edilizio 

dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna.  

 

Nella prima mappa l’area d’intervento risulta posta ai margini degli ambiti produttivi, in ambito 

prevalentemente residenziale, confinante sul lato Nord con la Via dei Brozzi considerata 

come una delle principali strade di penetrazione e distribuzione urbana del comune lughese.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Diurno 06.00-22.00 Notturno 22.00-06.00 

Finestre aperte 50 dB (A) 40 dB (A) 

Finestre chiuse 35 dB (A) 25 dB(A) 
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Dal RUE l’area risulta denominata come AUC5 ossia come “ambito consolidato individuati 

come porzioni da assoggettare a PUA o a progetto unitario convenzionato”. 

 

 

 

 

Area d’intervento

Area d’intervento
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DESCRIZIONE INTERVENTO DI PROGETTO  

L’intervento consiste nella realizzazione di un fabbricato commerciale della catena Eurospar, 

misto alimentare e non.  

Il punto vendita sarà costituito da un unico fabbricato di forma rettangolare ad un solo piano 

fuori terra (h circa 8 metri), le cui dimensioni saranno 40 x 60 m. L’area totale è pari a circa 

2400 m2, di cui circa 1500 m2 destinati ad area vendita ed i rimanenti suddivisi per le 

lavorazioni specifiche (panificati, gastronomia, pesce) con celle frigorifere annesse, locali 

spogliatoio e servizi, depositi e locali tecnici (vedi planimetria allegata). 

L’orario di apertura sarà dal lunedì al sabato dalle ore 8 alle ore 20,00.  

Gli impianti tecnologici saranno collocati sulla copertura dell’edificio, sulla quale saranno posti 

anche i pannelli fotovoltaici. 

Il fabbricato sarà posto a circa 70 m dalla Via dei Brozzi e sarà dotato di due parcheggi e di 

un piazzale di manovra per il carico-scarico delle merci nella porzione Sud del lotto.  

Il parcheggio a fronte dell’edificio commerciale è privato mentre quello posto a lato è un 

parcheggio pubblico (la strada di accesso è pubblica fino all'accesso al parcheggio pubblico). 

Gli ingressi carrai saranno due ma solo una funzionerà anche da uscita.  
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ANALISI DELLA RUMOROSITA’  ESISTENTE 

L’analisi della rumorosità esistente, funzionale alla modellizzazione del quadro ante operam, 

si è basata sulle misure effettuate nella campagna d’indagine, effettuata dallo scrivente il 30 

e 31 Ottobre 2018, durante la quale sono state effettuate misurazioni in coincidenza con i 

limiti di proprietà dell’area e nei punti ritenuti maggiormente significativi.  

Tale indagine ha preso in considerazione il periodo di riferimento sia diurno che notturno.  

Contemporaneamente al rilevamento fonometrico si è proceduto ad un campionamento 

parziale del traffico sulla via de’ Brozzi, che è risultato piuttosto elevato e costante per il tutto 

il periodo. 

STRUMENTAZIONE DI MISURA  

La strumentazione utilizzata per i rilievi è conforme ai requisiti di cui all’art.2 del D.M.A. 

16/03/98 ed il sistema di misura soddisfa le specifiche di cui alla Classe 1 delle Norme EN 

60651/1994 e EN 60804/1994. La catena di misura è composta da: 

• fonometro integratore/analizzatore Real Time della Rion modello NL-52 con 

possibilità di registrazione in parallelo dei vari parametri acustici con le diverse curve 

di ponderazione, analizzatore statistico a 6 livelli percentili definiti dall'utente, 

analizzatore in frequenza Real-Time in 1/1 e 1/3 d'ottava con gamma da 12.5 Hz a 

20 kHz e con dinamica superiore ai 100 dB, e possibilità di registrazione audio degli 

eventi; 

• preamplificatore NH25 Rion; 

• microfono UC59 Rion; 

• calibratore BSVATECH modello CA111 Rion. 

• cavo di prolunga del microfono da 5 metri per l'esecuzione di misure in quota; 

• deumidificatore e dispositivo di protezione per rilievi fonometrici in ambiente esterno 

della Rion; 

• stativo della Photosel relativo asse di prolunga per il rilievo alla quota di 4 metri dal 

piano campagna. 

I filtri e i microfoni utilizzati per le misure sono conformi rispettivamente alle norme EN 

61260/1995 (IEC 1260) e EN 61094-1/1994, EN 61094-2/1993, EN 61094-3/1995, EN 

61094-4/1995. 

In fondo alla presente relazione sono riportati i certificati di taratura della strumentazione. 
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METODOLOGIA D’I NDAGINE E UBICAZIONE DELLA STRUMENTAZIONE 

I rilevamenti fonometrici sono stati effettuati in data 30/10/18 e 31/10/18 dal Dott.Mario 

Casadio, Tecnico Competente in Acustica. Le condizioni meteo sono risultate per gran parte 

del tempo conformi alle condizioni disposte nel D.M.A. 16/03/98 a parte alcuni brevi eventi 

piovosi nel periodo diurno del 30/10/2018. 

Sono state eseguite tre misure in punti diversi del lotto di cui: una di 24 ore e due più brevi 

per la taratura del modello dello stato attuale. La tabella sottostante descrive i punti e le 

modalità di rilievo:  

 

SIGLA 
MISURA 

DESCRIZIONE DELLA POSTAZIONE 

A1 Rilevamento fonometrico di 24 ore circa nel punto centrale del lotto. Il fonometro 
è stato posizionato ad un’altezza di 4 m, a circa 60 metri dalla via dei Brozzi. 

B1 
Rilievo fonometrico di 20 minuti effettuato in corrispondenza dello spigolo Nord-

Ovest della futura area di lottizzazione, a circa 15 metri della via dei Brozzi. 

B2 
Rilievo fonometrico di 20 minuti effettuato in corrispondenza dello spigolo Sud-
Ovest della futura area di lottizzazione, a circa 115 metri dalla Via dei Brozzi. 

 

A tali rilievi è stata aggiunta una nuova misura A2 effettuata tra il pomeriggio del 14 Febbraio 

e la mattina del 15 Febbraio 2019 in prossimità dello spigolo Sud-Est del lotto, allo scopo di 

quantificare il livello sonoro notturno percepito dai ricettori 6 e 7 che risultano essere quelli 

più prossimi all’area d’intervento (insieme al ricettore 2).   

 

SIGLA 
MISURA 

DESCRIZIONE DELLA POSTAZIONE 

A2 
Rilevamento fonometrico di 19 ore circa sullo spigolo Sud-Est del lotto, in 

prossimità dei ricettori 6 e 7. Il fonometro è stato posizionato ad un’altezza di 4 m, 
a circa 180 metri dalla via dei Brozzi. 
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Nella mappa sottostante si indica la posizione dei punti di rilievo e dei ricettori valutati, con 

relative foto. Sul lato Est del lotto sono presenti numerose attività artigianali i cui uffici sono 

però collocati sul fronte della via Canaletto e quindi non soggetti alla valutazione di impatto 

acustico. 

Rilievo A1

A1

B1

B2

Ricettore 2

Ricettore 6

Ricettore 3

Ricettore 5
Ricettore 4

Ricettore 7

A2
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Rilievo B1

Rilievo B2

Rilievo A2
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Per la verifica delle condizioni meteoclimatiche e la validazione dei dati in base al D.M. 

16/03/98 sono stati estrapolati i dati meteo dalla stazione Granarolo Faentino tramite il 

portale DEXTER3R. I dati di seguito riportati evidenziano una situazione meteo riferita al 

vento conforme al D.M. ossia velocità inferiore a 5 m/s. 

Per quanto concerne le precipitazioni invece nella mattinata del giorno 30 Ottobre ci sono 

stati alcuni eventi piovosi, che sono stati identificati nella Time History e opportunamente 

mascherati e di conseguenza tolti dal rilievo. 

 
Inizio validità (UTC) Fine validità (UTC) Velocita'  media 

oraria (m/s) 
30/10/2018 11:00:00 30/10/2018 12:00:00  
30/10/2018 12:00:00 30/10/2018 13:00:00  
30/10/2018 13:00:00 30/10/2018 14:00:00  
30/10/2018 14:00:00 30/10/2018 15:00:00  
30/10/2018 15:00:00 30/10/2018 16:00:00  
30/10/2018 16:00:00 30/10/2018 17:00:00 2,4 
30/10/2018 17:00:00 30/10/2018 18:00:00 3,7 
30/10/2018 18:00:00 30/10/2018 19:00:00 2,9 
30/10/2018 19:00:00 30/10/2018 20:00:00  
30/10/2018 20:00:00 30/10/2018 21:00:00  
30/10/2018 21:00:00 30/10/2018 22:00:00  
30/10/2018 22:00:00 30/10/2018 23:00:00  
30/10/2018 23:00:00 31/10/2018 00:00:00  
31/10/2018 00:00:00 31/10/2018 01:00:00  
31/10/2018 01:00:00 31/10/2018 02:00:00  
31/10/2018 02:00:00 31/10/2018 03:00:00  
31/10/2018 03:00:00 31/10/2018 04:00:00  
31/10/2018 04:00:00 31/10/2018 05:00:00  
31/10/2018 05:00:00 31/10/2018 06:00:00  
31/10/2018 06:00:00 31/10/2018 07:00:00 0,3 
31/10/2018 07:00:00 31/10/2018 08:00:00 0,6 
31/10/2018 08:00:00 31/10/2018 09:00:00 1,3 
31/10/2018 09:00:00 31/10/2018 10:00:00 1,8 
31/10/2018 10:00:00 31/10/2018 11:00:00 2,4 
31/10/2018 11:00:00 31/10/2018 12:00:00 4,8 
14/02/2019 16:00:00 14/02/2019 17:00:00 1,4 
14/02/2019 17:00:00 14/02/2019 18:00:00 1,6 
14/02/2019 18:00:00 14/02/2019 19:00:00 0 
14/02/2019 19:00:00 14/02/2019 20:00:00 1,5 
14/02/2019 20:00:00 14/02/2019 21:00:00 0,6 
14/02/2019 21:00:00 14/02/2019 22:00:00 0,9 
14/02/2019 22:00:00 14/02/2019 23:00:00 1,2 
14/02/2019 23:00:00 15/02/2019 00:00:00 0,5 
15/02/2019 00:00:00 15/02/2019 01:00:00 0,9 
15/02/2019 01:00:00 15/02/2019 02:00:00 1,3 
15/02/2019 02:00:00 15/02/2019 03:00:00 1,3 
15/02/2019 03:00:00 15/02/2019 04:00:00 1,5 
15/02/2019 04:00:00 15/02/2019 05:00:00 1 
15/02/2019 05:00:00 15/02/2019 06:00:00 0,9 
15/02/2019 06:00:00 15/02/2019 07:00:00 1,1 
15/02/2019 07:00:00 15/02/2019 08:00:00 1,1 
15/02/2019 08:00:00 15/02/2019 09:00:00 1,6 
15/02/2019 09:00:00 15/02/2019 10:00:00 2,2 
15/02/2019 10:00:00 15/02/2019 11:00:00 2,4 
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ANALISI DEI RISULTATI FONOMETRICI 
 
Il rilievo B1  ha fornito una descrizione della sorgente sonora di Via dei Brozzi rappresentata 

in frequenza dal seguente grafico il cui valore di Leq è 66,2 dB. 

 

I dati tabellari sono i seguenti: 
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Il rilievo B2 ha fornito invece una descrizione di come diminuisce in intensità la medesima 

sorgente sonora rappresentata in frequenza dal seguente grafico il cui valore di Leq è 53,9 

dB. 

 

 

I dati tabellari sono i seguenti: 
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Il rilievo eseguito nel punto A1  dalle 11:43 del 30/10/2018 alle 11:43 del 31/10/2018, ha 

mostrato il seguente andamento della pressione sonora nel tempo. 

 

L’intera misura è stata poi suddivisa nei periodi di riferimento diurno e notturno e come già 

descritto sono stati mascherati gli eventi piovosi. 

 

 

I valori del livello equivalente per i due periodi di riferimento sono 57,9 dB per il diurno e 50,2 

per il notturno. 
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L’analisi in frequenza per la verifica di componenti tonali o impulsive ha dato esito negativo 

come dimostrano i seguenti grafici (la verifica dei rumori impulsivi è suddivisa in due periodi). 

-componenti tonali 24 ore - 

 

 

- componenti impulsive sulle 12 ore - 
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Il rilievo eseguito nel punto A2  dalle 16:09 del 14/02/2019 alle 11:23 del 15/02/2019, ha 

mostrato il seguente andamento della pressione sonora nel tempo. 

 

Come nel rilievo A1 sono stati identificati il periodo diurno e notturno; non sono state 

effettuate schermature. 

 

 

I valori del livello equivalente per i due periodi di riferimento sono 53,3 dB per il diurno e 46,0 

per il notturno. 

Anche in questo caso l’analisi in frequenza per la verifica di componenti tonali o impulsive ha 

dato esito negativo. 
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- componenti tonali sulle 24 ore - 

 

 

- componenti impulsive sulle 12 ore - 
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RISULTATI CLIMA ACUSTICO 

I risultati ottenuti delle misure di livello sonoro equivalente Leq riferiti alla situazione attuale 

vengono riassunti nella seguente tabella: 

 
SIGLA 

MISURA 
Leq (A)  

dB 

A1 57,9 dB (diurno) 
50,2 dB (notturno) 

B1 66,2 dB diurno 

B2 53,9 dB diurno 

A2 53,5 dB (diurno) 
46,0 dB (notturno) 

 

Il rilievo B1, quello prospiciente la via de’ Brozzi, rientra nella classe IVa della classificazione 

acustica del comune di Lugo, i rilievi A1 e B2 nella classe IIa ed infine il rilievo A2 in classe IIa 

ma IIIa di progetto. I limiti di immissione di tali classi sono:  

 
 

Classificazione acustica 
 

Valore limite di 
emissione  
Leq in dB (A) 

Valore limite di 
immissione 
Leq in dB (A) 

 diurno notturno diurno  notturno 

Classe II aree prevalentemente residenziali 50 40 55 45 
Classe III aree di progetto di tipo misto 55 45 60 50 

Classe IV aree ad intensa attività umana 60 50 65 55 

 

La principale sorgente sonora che incide sul contributo di fondo in modo quasi continuativo è 

rappresentata dal traffico veicolare circolante su Via dei Brozzi a cui si aggiunge in 

proporzioni minori la sorgente rappresentata da Via Canaletto. Le aree a parcheggio non 

risultano avere un contributo acustico apprezzabile. Il rilievo nel punto A2 ha mostrato livelli 

equivalenti per il periodo notturno che superano il limite della classe IIa. 

Si sottolinea che da progetto l’area d’intervento, adesso per lo più classificata come classe 

IIa, sarà portata a classe IIIa in quanto, essendo presenti nell’area attività artigianali, la 

classificazione ad “area prevalentemente residenziale” non risulta idonea. 

L’area tuttavia è anche posta all’interno delle fasce di pertinenza della via dei Brozzi che può 

essere considerata come strada extraurbana secondaria siglata Cb, la quale prevede per il 

rumore da traffico una prima fascia da 100 metri e una fascia di ulteriori 50 metri. 
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Quindi per la valutazione di clima acustico, vista la prevalenza del rumore stradale, saranno 

considerati i limiti di immissione delle fasce stradali. Tali limiti sono 70 dB diurni  e 60 dB 

notturni  per la fascia A  (100m) e 65 dB diurni  e 55 dB notturni  per la fascia B  (ulteriori 50 

m). 

 

Quindi allo stato attuale i limiti assoluti riferiti alle fasce di rispetto stradali sono rispettati. 
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VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

SORGENTI SONORE FUTURE 

La rumorosità attuale sarà affiancata delle seguenti nuove attività e sorgenti: 

- traffico veicolare indotto; 

- movimentazione dei prodotti (carico/scarico); 

- movimentazione dei rifiuti e compattatori; 

- impianti. 

 

Traffico veicolare indotto 

 

Per stimare il numero di veicoli attesi nel nuovo comparto, non avendo dati certi sulla 

quantità di accessi previsti, si è tenuto conto del numero di parcheggi che si realizzeranno 

all’interno del lotto, pari a 179, e del tempo di permanenza per ogni utente stimato pari a 30 

minuti. La modellizzazione con apposito software comporterà quindi, al massimo della 

capienza, un accesso di 358 veicoli in un’ora. Se per cautela consideriamo tale incremento 

per tutto il tempo diurno, otteniamo un aumento del Lw di circa 1,4 dB. 

 

Movimentazione dei prodotti (carico/scarico) e dei rifiuti  

 

L’attività di carico/scarico avrà luogo nella parte retrostante l’edificio nelle prime ore del 

mattino dopo le 6. 

Per stabilire la rumorosità prodotta da tale attività, è stato eseguito un apposito rilievo in un 

edificio commerciale simile (Eurodespar di Ravenna) per poter descrivere al meglio i livelli 

sonori.  

In particolare sono stati individuati nelle prime ore del mattino (ed in ordine cronologico) i 

seguenti rumori provocati da: 

- scarico del pesce (ore 6 circa) 

- movimentazione carrelli (ore 7.30 circa) 

- carico/scarico generico (ore 8.30 circa) 

- arrivo camion merci (ore 9 circa) 

- arrivo e sosta camion frigo (ore 9 circa).  

A tali rumori vanno aggiunti quelli prodotti dall’attività di movimentazione rifiuti che ha luogo 

anch’essa luogo sul retro dell’edificio prevalentemente nelle prime ore del mattino: 

- camion Hera trasporto rifiuti (ore 7.20 circa) 
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Si riportano nel dettaglio i risultati del rilievo fonometrico effettuato in cui sono stati rilevati i 

picchi corrispondenti ai vari rumori prodotti.  

Si fa presente che l’attività Eurodespar su cui è stato svolto il rilievo è posta vicino ad un 

tratto ferroviario per cui i picchi più elevati che si riscontrano nel grafico sotto riportato sono 

da attribuire al passaggio di un treno.  

La discriminazione delle varie sorgenti è stata possibile in quanto lo strumento consente la 

registrazione audio dei suoni. 

 

Nella tabella si indicano i livelli sonori corrispondenti ai tratti evidenziati e i corrispondenti 

livelli di potenza sonora calcolati a seconda della distanza della sorgente dal punto di rilievo: 

 

Evento L eq (A) in dB Lw (A) in dB totale 
scarico pesce 65.7 87.7  
carico/scarico 58.4 86.4 93.6 dB 

movimentazione carrelli 65.1 87.1  
camion frigorifero 60.9 88.9  

raccolta rifiuti 61.7 89.7  
arrivo camion 58.8 80.8  

 

Scarico 
 pesce

Raccolta
rifiuti

Movimentazione
carrelli

Carico 
 scarico

Arrivo 
camion merci 

Camion 
frigorifero
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Nel dettaglio si mostrano le analisi in frequenza e la ricerca delle tonali per ogni singolo 

evento. 

   -SCARICO PESCE- 
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   -RACCOLTA RIFIUTI-  
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   -MOVIMENTAZIONE CARRELLI-  

 



Casadio & Co. - Casadio Mario 

Pag. 27 

   -CARICO/SCARICO- 
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   -ARRIVO CAMION- 
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   -CAMION FRIGORIFERO ACCESO- 
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I ricettori che maggiormente risentiranno del rumore prodotto dall’attività del supermercato 

saranno i Ricettori 2, 6 e 7. Essendo tali ricettori civili abitazioni, si applicherà anche il criterio 

differenziale.  Nel modello sono stati posizionati due ricettori per ogni abitazione ad altezza 

diversa 1,5 e 4 metri in modo da verificare la diffusione del rumore alle varie altezze. 

Alle sorgenti sonore sopra descritte si aggiungono quelle fornite dalla ditta che sono: 

 

Impianti tecnologici sulla copertura  

 

Si riportano in tabella la tipologia di impianti utilizzata per un’attività similare: 

 
Tipo  

di impianto 
Marca/Modello Livello di 

 Pressione Sonora  
Lp dB(A) 

Livello di  
Potenza Sonora  

Lw dB(A) 

Orario di 
funzionamento 

n.1 Gruppo frigo+ 
condiz.aria 

 

Arneg Booster- 
BlueBox / Zeta Rev 

HE LP HP 14.4 

50 dB 
a 10 m 

82 dB 24/24 ore 

n.1 Recuperatore 
di calore (UTA 

zona spogliaoti) 

Sabiana / 
EnergyPlus 

63 dB 
a 1 m 

68 dB 12/24 ore 

n.1 Recuperatore 
di calore  

(UTA zona bagni e 
locali pulizia) 

Tecno-ventil 
/REC/HE400 

52 dB 
a 1 m 

57 dB 12/24 ore  

n.1 Impianto 
frigoalimentare 

Euroclima – ZHK 
Inova DG 

48 dB  
a 10 m 

75 dB 24/24 ore 

n.1 Condensatore / 
40 dB 
a 10 m 

70 dB 24/24 ore 

n.2 Estrattori fumi / 
65 dB 
a 1 m 

76 db 12/24 ore 

 

Compattatori rifiuti 

 

Tipo  
di impianto 

Marca/Modello 

Livello di 
 Pressione 

Sonora  
Lp dB(A) 

Livello di 
 Potenza Sonora  

Lw dB(A) 

Orario di 
funzionamento 

n. 2 Compattatori 
Bte - 

CMPDE25APB50 
/ 65 dB vario 

 

 

La posizione consigliabile per gli li impianti tecnologici è la parte sud della copertura del 

fabbricato; i compattatori dovranno essere posizionati sul retro dell’edificio, sull’angolo Sud-

Ovest come da disegno riportato, mentre i cassonetti dell’immondizia saranno posti nella 

parte centrale del lato sud. 
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Ricettore 2

Ricettore 6

Ricettore 7

***** *
*Centrale imp.frigo+Condensatore 

Estrattore fumi

UTA

**

Compattatori

Gruppo frigo+cond.aria 

**

Cassonetti

Parcheggio

Cari co/scari co

UTA
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RICETTORI PRINCIPALI 

Si considerano come ricettori principali il Ricettore 2, il Ricettore 6 e il Ricettore 7.  

I ricettori posti a Nord dell’area d’intervento (3, 4 e 5) verranno considerati solo per quel che 

riguarda l’aumento della rumorosità da traffico indotto e non per la rumorosità provocata dalla 

nuova attività commerciale in quanto distanti e separati da tale attività dalla via de’ Brozzi. 

 

Ricettore 2

Ricettore 6

Ricettore 7

Area d’ interv ento

Ric ettori
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Come si nota il piano terra del ricettore n.7 è schermato da una serie di piccoli edifici ad uso 

servizi.  

Si sottolinea che i ricettori considerati rientrano nelle seguenti classi acustiche: 

 

Ricettore Classe acustica 

ric2 III 

ric3 IV 

ric4 IV 

ric5 III 

ric6 II 

ric7 II 

Ricettore 7

Ricettore 2 Ricettore 6
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SOFTWARE PREVISIONALE 

Allo scopo di valutare i cambiamenti del clima acustico dell'area, si è utilizzato un software 

previsionale denominato iNoise della ditta DGMR Software. 

iNoise è un software di qualità garantita per i calcoli del rumore nell'ambiente. I calcoli sono 

basati sul metodo ISO 9613 e sulle raccomandazioni del nuovo standard di qualità ISO 

17534.  

Il primo passo consiste nel creare una mappa con le quote del terreno e l’ubicazione degli 

edifici esistenti. Si passa poi al posizionamento delle sorgenti sonore attuali (strade, 

parcheggio e autolavaggio) per poi creare una nuova mappa con l’aggiunta delle sorgenti 

sonore future (parcheggio pubblico e privato, vialetti d’accesso, impianti tecnologici, 

carico/scarico, raccolta rifiuti, etc, …). 

La sorgente principale è la via dei Brozzi le cui caratteristiche spettrali sono state valutate dal 

rilievo B1. Il clima acustico è stato infatti tarato fissando il valore di pressione sonora di 

questa struttura viaria, sino a far coincidere i valori misurati nei tre punti di rilievo.  

Oltre alla potenza sonora il software consente di inserire il flusso viario diurno e notturno e la 

velocità delle auto. 

L’elenco delle sorgenti sonore presenti nel lotto prima e dopo l’intervento sono qui di seguito 

riportate: 

-Strutture viarie STATO ATTUALE - 
 

 
1 = via de’ Brozzi 
2= via Canaletto 
3= via Canaletta  
4 = distributore carburante 

 

-Strutture viarie STATO FUTURO- 

 

 
 
 
1 = via de’ Brozzi 
2= via Canaletto 
3 = distributore carburante 
4 = vialetto d’accesso all’interno lotto  
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-Sorgenti areali STATO ATTUALE – 

 
1 = autolavaggio  
2 = parcheggio negozio di vernici 
 

-Sorgenti areali STATO MODIFICATO – 

 

 
1 = area parcheggio pubblico 
2= autolavaggio  
3= area compattatori  
4 = area raccolta rifiuti 
5 = zona di carico/scarico sul retro dell’attività 
6= area parcheggio privato 

 

-Impianti tecnologici STATO FUTURO- 

 
1 = centrale impianto frigo + condizionamento aria 
2= condensatore  
3= unità tecnica n°1 
4 = unità tecnica n°2 
5 =impianto frigo 
6= estrattore fumi n°1 
7= estrattore fumi n°2 
8= camion frigo 
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Mentre la tabella sopra riportata mostra le caratteristiche dei punti di rilievo e dei vari ricettori. 

 

-Punti di rilievo STATO ATTUALE e FUTURO -   

 

 

-Ricettori STATO ATTUALE e FUTURO- 
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SITUAZIONE ATTUALE  
 

Come già scritto la zonizzazione acustica del comune di Lugo assegna l'area in gran parte 

alla classe acustica IIa e solo per una fascia di 50 m dalla via dei Brozzi alla classe IVa. 

Infine per una piccola porzione a Est in classe IIIa. 

Dall’elaborazione eseguita col software si ricavano i seguenti risultati: 

 

   

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Mappa periodo diurno a 1,5 metri di altezza 

Ricettore Height Day Night 

 m Leq Leq 

ric2primo 1.50 51.7 45.1 

ric2secondo 4.00 50.4 43.7 

ric3primo 1.50 62.2 55.3 

ric3secondo 4.00 61.3 54.4 

ric4primo 1.50 61.1 54.2 

ric4secondo 4.00 60.9 54.1 

ric5primo 1.50 60.0 53.2 

ric5secondo 4.00 59.7 52.9 

ric6primo 1.50 46.5 44.1 

ric6secondo 4.00 47.2 44.7 

ric7primo 1.50 54.0 52.1 

ric7secondo 4.00 54.5 52.7 
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Mappa periodo diurno a 4 metri di altezza 
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SITUAZIONE FUTURA 

Rumorosità prodotta dal traffico indotto 

 

Il tipo di intervento di progetto prevederà un aumento del traffico in particolare nelle ore 17-

20. Nell’attribuzione delle sorgenti sonore è stato tenuto conto di tale situazione per la Via dei 

Brozzi aumentandone il flusso. La mappa e la tabella dei risultati sono i seguenti: 

Mappa a 4 metri di altezza 

 

Ricettore Classe acustica Height L eq Limite di immissione 

   day night day night 

ric2primo III 1.50 50.4 43.0 60 50 

ric2secondo III 4.00 49.1 41.8 60 50 

ric3primo IV 1.50 61.3 53.5 65 55 

ric3secondo IV 4.00 60.7 52.9 65 55 

ric4primo IV 1.50 61.2 53.5 65 55 

ric4secondo IV 4.00 60.9 53.1 65 55 

ric5primo III 1.50 60.0 52.1* 60 50 

ric5secondo III 4.00 59.6 51.9* 60 50 

ric6primo II 1.50 42.1 36.3 55 45 

ric6secondo II 4.00 42.8 36.2 55 45 
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ric7primo II 1.50 37.0 34.3 55 45 

ric7secondo II 4.00 42.4 36.4 55 45 
 

 

*i limiti riportati sono quelli dati dalla zonizzazione acustica ma, essendo il rumore per questo 

ricettore dovuto esclusivamente al traffico veicolare, valgono i limiti delle fasce di rispetto 

stradale riportati nella tabella a pag.21. 

 

I limiti assoluti di immissione sono quindi tutti rispettati. 
 

Per quanto concerne il rumore da traffico indotto ai ricettori, avendo considerato l’aumento 

del traffico sulla via de’ Brozzi e sulla via Canaletto, i parcheggi e i vialetti di accesso, si ha in 

tutti i casi il rispetto dei limiti. 

Per questo tipo di rumore si ha un miglioramento ai ricettori 6 e 7 in quanto la presenza del 

nuovo edificio commerciale funge da barriera acustica. 
 

Per la verifica dei limiti di emissione  sono stati calcolati i Leq ai ricettori per ogni gruppo di 

sorgenti in esame. 
 

Rumorosità prodotta dall’attività di carico/scarico e movimentazione rifiuti 

 

Come precedentemente riportato, l’attività di carico/scarico avrò luogo solamente dopo le 6 

del mattino sino alle ore 11.  

Il percorso seguito dei mezzi pesanti viene indicato nella seguente mappa planimetrica: 

VIA CANALETTO

V
IA

 D
E

’ B
R

O
ZZ

I

Percorso del carico-scarico
Entrata
Uscita

retromarcia
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Essendo il carico/scarico effettuato sul retro dell’edificio commerciale, i ricettori che 

risentiranno maggiormente della rumorosità saranno i ricettori a Sud, ossia i ricettori 2, 6 e 7.  

Per tali ricettori si procederà inoltre ad una verifica del criterio differenziale per il periodo 

diurno nelle condizioni più gravose ossia a finestre aperte.  

I risultati ottenuti sono i seguenti: 

Mappa a 4 metri di altezza 

 

 

Ricettore Classe acustica Height L eq Limite di emissione 

   day day 

ric2primo III 1.50 44.4 55 

ric2secondo III 4.00 44.2 55 

ric6primo II 1.50 46.4 50 

ric6secondo II 4.00 46.4 50 

ric7primo II 1.50 39.5 50 

ric7secondo II 4.00 44.8 50 

 

 

I limiti sono tutti rispettati. 
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Un eventuale costruzione di una pensilina di copertura dell’area di carico/scarico non 

influenzerà sensibilmente i risultati ottenuti. 

 

Rumorosità prodotta dagli impianti tecnologici 

 

Anche in questo caso si considerano solo i ricettori 2,6,7. 

I risultati ottenuti vengono sotto riportati: 

Mappa a 4 metri di altezza 

 

 

I limiti di emissione, sia diurni che notturni, sono tutti rispettati. 

Ricettore Classe acustica Height Leq Limite di emissione 

   day night day night 

ric2primo III 1.50 30.3 30.3 55 45 

ric2secondo III 4.00 31.6 31.6 55 45 

ric6primo II 1.50 28.1 28.1 50 40 

ric6secondo II 4.00 28.5 28.5 50 40 

ric7primo II 1.50 20.2 20.2 50 40 

ric7secondo II 4.00 29.5 29.5 50 40 
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Rumorosità prodotta da tutte le sorgenti sonore accese 

 

In questo caso abbiamo considerato il rumore da traffico totale sommato a tutti i rumori 

dovuti alle varie attività. 

Mappa GIORNO a 1,5 metri di altezza 

Mappa GIORNO a 4 metri di altezza 
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Ricettore Classe acustica Height  Leq Limite di immissione 

   day night day night 

ric2primo III 1.50 52.1 43.2 60 50 

ric2secondo III 4.00 51.2 42.2 60 50 

ric3primo IV 1.50 61.4 53.5 65 55 

ric3secondo IV 4.00 60.8 52.9 65 55 

ric4primo IV 1.50 61.3 53.5 65 55 

ric4secondo IV 4.00 61.0 53.1 65 55 

ric5primo III 1.50 60.1* 52.4* 60 50 

ric5secondo III 4.00 59.7 51.9* 60 50 

ric6primo II 1.50 47.8 37.1 55 45 

ric6secondo II 4.00 47.8 37.1 55 45 

ric7primo II 1.50 41.6 34.6 55 45 

ric7secondo II 4.00 46.9 37.3 55 45 

 

*i limiti riportati sono quelli dati dalla zonizzazione acustica ma, essendo il rumore per questo 

ricettore dovuto esclusivamente al traffico veicolare, valgono i limiti delle fasce di rispetto 

stradale riportati nella tabella a pag.21. 

 

Da quanto emerso i limiti assoluti sia di immissione che di emissione sono rispettati. 
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CRITERIO DIFFERENZIALE 
 

Per il criterio differenziale si è considerato un rumore residuo, ricavato dal rilievo nel punto A2 

in quanto posto nelle vicinanze dei due ricettori più prossimi alle sorgenti. Il valore del rumore 

residuo è stato identificato, per i vari periodi di riferimento, come il 95% percentile ossia 

come il valore superato per il 95% del tempo. 

 Il rumore residuo considerato è riferito alla sola mattina dalle 6 alle 11 in quanto orario in cui 

avvengono le attività di carico-scarico. 

Per valutare il differenziale è stato ricavato il valore del rumore residuo verificato anche 

sull’intero periodo notturno, utilizzando le seguenti formule: 
 

Lambientale = Lresiduo + Lsorgente  (somma energetica) 

  Ldifferenziale = Lambientale – Lresiduo  (differenza matematica) 
 

Il livello di rumore alla sorgente è stato valutato considerando nel modello la singola sorgente 

accesa per tutte le ore del periodo di riferimento e spegnendo tutte le altre sorgenti. 

I valori di rumore residuo sono stati ricavati dai seguenti grafici: 

 

Giorno MATTINA 
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Notte 

 
TEMPO DI RIFERIMENTO Leq  95%  

Diurno dalle 6 alle 11 48.7 dB 

Notturno 36.8 dB 

 

Nel modello previsionale per il tempo di riferimento diurno, sono state considerate le sorgenti 

sonore nel loro complesso, come se fossero accese contemporaneamente, ognuna con le 

proprie caratteristiche di potenza sonora e di geometria.  

 

SORGENTI LW SORGENTI 

impianti sul tetto vari per un totale di 83,9 dB 

compattatori 68 

carico scarico generico 91.9 

camion in arrivo 80,8 

camion frigo acceso 88,9 

svuotamento cassonetti 89,7 
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L’unica sorgente che incide sul tempo di riferimento notturno è rappresentata dagli impianti 

posti sulla copertura dell’edificio. Per tali sorgenti è stata fatta una verifica specifica. 

Le seguenti tabelle mostrano i risultati ottenuti:  

 

 IMPIANTI SULLA COPERTURA 

RICETTORI Leq ai ricettori  Leq rumore residuo NOTTE   Rumore ambientale  

 ric2 primo 30,3 36,8 37,7 

 ric2 secondo  31,6 36,8 38,0 

 ric6 primo 28,1 36,8 37,4 

 ric6 secondo  28,5 36,8 37,4 

 ric7 primo 20,2 36,8 36,9 

 ric7 secondo  29,5 36,8 37,5 

 

 DIFFERENZIALI IMPIANTI SULLA COPERTURA 

RICETTORI Rumore ambientale  Leq rumore residuo NOTTE   Differenziale  

 ric2 primo 37,7 36,8 0,9 

 ric2 secondo  38,0 36,8 1,2 

 ric6 primo 37,4 36,8 0,6 

 ric6 secondo  37,4 36,8 0,6 

 ric7 primo 36,9 36,8 0,6 

 ric7 secondo  37,5 36,8 0,1 

 

Si nota come il rumore ambientale ricavato dalla somma del rumore residuo e del Leq ai 

ricettori risulti inferiore al limite di applicabilità (40 dB) per tutti i ricettori esaminati. In ogni 

caso i differenziali sono tutti rispettati.  

Come verifica del modello si è valutata l’attenuazione delle sorgenti al ricettore 2 che è in 

campo libero, a distanza di circa 73 m. 

Considerando la seguente formula per sorgenti puntiformi il valore ottenuto è: 

 
Lp = Lw -11-20log(r) + D 38,5 dB 

 

valore leggermente superiore a quello calcolato dal modello ma che non tiene conto del fatto 

che le sorgenti sono collocate sulla copertura del nuovo edificio in posizione arretrata rispetto 

al bordo che ha un lieve effetto schermante rispetto al ricettore.  

Anche questo risultato rientra all’interno della non applicabilità del criterio differenziale. 

Per i ricettori 6 e 7 tale verifica risulta più complicata in quanto parzialmente coperti dai 

capannoni confinanti. 
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Per quanto concerne il periodo di riferimento diurno si è proceduto nel medesimo modo, 

calcolando il contributo delle sorgenti sonore dovute all’attività diurna nel loro complesso per 

poi sommarle energeticamente al rumore residuo diurno. 

 

 

 ATTIVITA’ COMPLESSIVE 

RICETTORI Leq ai ricettori  Leq rumore residuo DIURNO   Rumore ambientale 

 ric2 primo 44,6 48,7 50,1 

 ric2 secondo  44,5 48,7 50,1 

 ric6 primo 46,4 48,7 50,7 

 ric6 secondo  46,4 48,7 50,7 

 ric7 primo 39,6 48,7 49,2 

 ric7 secondo  45,0 48,7 50,2 

 

 DIFFERENZIALI ATTIVITA’ COMPLESSIVE 

RICETTORI Rumore ambientale  Leq rumore residuo DIURNO   Differenziale  

 ric2 primo 50,1 48,7 1,4 

 ric2 secondo  50,1 48,7 1,4 

 ric6 primo 50,7 48,7 2 

 ric6 secondo  50,7 48,7 2 

 ric7 primo 49,2 48,7 0,5 

 ric7 secondo  50,2 48,7 1,5 

 

 

In questo caso la verifica dei limiti differenziali va’ eseguita in quanto per i ricettori 2 e 6 il 

rumore ambientale eccede i 50 dB; ma come si può notare nella tabella rimane al di sotto del 

limite dei 5 dB. 

Sul ricettore 2 è stata inoltre eseguita una verifica manuale considerando il livello di potenza 

sonora complessiva di 95,6 dB a distanza di circa 61 m. 
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Lp = Lw -11-20log(r) + D 51,9 dB 

 

Valore superiore a quello calcolato tramite il modello, ma che rimane sempre all’interno dei 

limiti differenziali. 

 

Sono stati infine verificati i limiti differenziali del parcheggio ad uso privato riferito al solo 

ricettore 2 in quanto i ricettori 6 e 7 rimangono dietro al nuovo edifico, mentre i ricettori 3,4 e 

5 sono posti al di là della via de’ Brozzi e quindi il rumore residuo è molto maggiore del 

rumore della sorgente. 

 

 PARCHEGGIO PRIVATO 

RICETTORI Leq ai ricettori  Leq rumore residuo DIURNO   Rumore ambientale 

 ric2 primo 35,9 48,7 48,9 

 ric2 secondo 35,0 48,7 48,9 

 

Valore al di sotto dei limiti di applicabilità dei differenziali. 
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CONCLUSIONI 

L’intervento oggetto di questa valutazione previsionale di impatto acustico consiste nella 

realizzazione di un supermercato (misto alimentare e non) con relative opere accessorie 

costituite da due parcheggi, uno ad uso pubblico sul lato Ovest e uno ad uso privato sul 

fronte Nord, un piazzale di carico/scarico sul retro dell’edificio e un corsello d’ingresso e 

uscita da tale piazzale. 

Da quanto sopra ricavato l’intervento è fattibile in quanto le nuove sorgenti non producono 

superamenti dei limiti né assoluti né differenziali ai ricettori più sensibili che sono stati 

identificati nei tre edifici abitativi denominati Ricettori 2,6 e 7. 

Gli aumenti dei livelli sonori saranno provocati dalla nuova attività prevalentemente nella 

parte Sud dell’edificio commerciale dove si avrà una zona di carico e scarico delle merci, le 

quali saranno movimentate esclusivamente nel periodo diurno (come il committente ha 

segnalato), e dal rumore degli impianti in copertura. 

Per quel che riguarda il periodo notturno le sorgenti attive saranno i soli impianti tecnologici i 

cui livelli rientrano nei limiti assoluti e differenziali. 

E’ auspicabile che il comune di Lugo modifichi quanto prima la zonizzazione acustica in tale 

area trasformando la classe IIa in una più idonea classe IIIa. 

Considerando che il tipo di attività non consente una valutazione previsionale precisa in 

quanto dipendente dalla tipologia e dell’utilizzo dei mezzi, essendo possibili peggioramenti 

dovuti a rumori impattivi e tonali, per evitare superamenti dei livelli differenziali in particolare 

nel periodo diurno si dovranno seguire i seguenti indicazioni: 

1) evitare le manovre di carico/scarico prima delle ore 6 e dopo le ore 22; 

2) evitare la sosta di camion frigo nel periodo notturno; 

3) concentrare le attività di carico/scarico nella fascia oraria dalle ore 6 alle ore 11; 

4) imporre la raccolta rifiuti dopo le ore 6. 

 

Mario Casadio  
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